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Domani, solennità del SS. 
Natale, non si pubblica la 
Gazzetta. | 





TORINO, 24 DICEMBRE 4867 





TRALTA 
Rivista. 


L'Amico del’ Popolo diù dei ragguagli sulla prote- | 
Sla dei cittadini di Bologma contro gli arbitrii delle 
autorità locali, presentata ai 24 di dicembre da una | 
giunta composta dei deputati Berti-Pichat, Cairoli, | 
Regnoli, Carcassi, non essendosi ritenuto possibile il | 
poter interrompere Ja discussione in corso alla Ca- | 
mera. La Commissione chiese al ministro: Che fosse 
‘posto termine allo stato anormale in coni è tenuta 
Bologna dalla P. S.; fosso tolto ogni impedimento 
all'esercizio del diritto gi associazione; che venisse 
provveduto, e.che non si diminuisso la mercede quo- 
tidiana alle operaie sigariste, fatto, che. porkerebbe 
îl perturbamento in quasi 800 famiglie ; che si am- 
‘monisse la prefettura’ e questura di stare nei limi 
del giusto, e del conveniente : infine che fossero po- 
sti in libertà gti arrestati. 

1 giornali fiorentini l'/tatia e la Aiforma affor- 
mano avere. il ministro. risposto favorevolmente a 
questo domande, 

Noî mettiamo, in guardia il popolo ‘dal’ credere 
alla resipiscenza di Gualterio, e di fatto una ‘prova 
dell'effetto fatto sull'animo suo dalle parole dei de- 
Putati, sì fu di non trasmettere nessun ordine in 
proposito. a Bologna, dove i. denemeriti Balboni @ 
Bolis anche ieri sera mutilarono al Teatro del Corso 
la produzione del Morgigli Pier Copponi ! 

L'Italia assicura chie îl commissario regio; del mu- 
nicipio di Nmpolì scrisse direttamente al ministro 
Gualterio perchè gli. trovasse modo e maniera, nn- 
che presso il Consiglio di Stato, a fine di essere au- 
torizzato a rivedere le liste elettorali amministrative 
prima dell'epcca voluta dalla legge! Se la così è 
osì, noi non possiamo 11 meno.di fare Je. nostre me- 
raviglie nel vedere un magistrato che da custode 
della legge cerca il modo di violaria. 

Ma, soggiunge il giornale predetti 
rebbe al commissario una revisione di liste? Se gliela 
accordassero sarebbe per lui un disinganno amaro. 
11 paese ‘oramai ha giudicato il vero spirito di parte 
dello scioglimento del Cansiglio comunale; ed il paese 
non farà che riconfermare il s10 verdetto. 

Ma di cotali prodezze gualterisne noi speriomo 
di non essere più obbligati a narrarne: molte. La 
Gamera elettiva ha testè dichiarato solennemente di 
mon aver meno a cuore le libertà che l'onore della 
nozione. 

Si conosce finalmente il risultamento delle ele- 
zioni generali comunali dì Milano fatte ai 15 di 
dicembre. Dobbiamo. anzitutto fare elogio a quells 
popolazione che si mostra tra Je più zelanti in Ita- 
lia. Nulla fu trascurato per ciascuna. parte a fine di 
ottenere il trionfo, numerose riunioni, discussioni 
pubbliche, esame della passata amministrazione, in- 
Viti col mezzo della stampa perchè si. accorresse 
all'urna. Più di quattromila presero parte allo seru- 
tinio. Egli è vero che il numero degli elettori iscritti 
è più del doppio, ma Lon siamo soliti a vedere'in 
Italia, anche, nelle città più colte, ln metà degli 
lettori darsi. premura di esercitore î loro diriti, 
specialmente quando non. si’ tratta che di elezioni 
commnali, x 

Dei sessanta consiglieri che si dovevind eleggere 
trentadue sono nuovi. DI questi appartengono solo 
undici al partito della Perseveranza è del. Pungolo, 
i quali sostenevano la cessata. amministrazione, gli 
altri al partito Jiberale. Fra coloro che non vennero 
più rieletti notasi specialmente il Murzorati, coguato 
dell’ex-sindaco e causa principale della forte oppo- 
sizione che incontrò l'antica Giunta, accusato di far 
benino i suoi affari in famiglia, l'avvocato Mosca, 
relatore alla Camera dei deputsti della famosa Con- 
venzione di settembre ed il Tevea, uno dei più fe- 
deli sostenitori del Ministero dello consarteria. Il 
senatore Berella, colonna del partito. medesiino e 
giò sindhco della città, non il 251 nolla 
lista degli eletti: prova che il suv credito nen è 
molto in rialzo. 

Un altro am:niestramento che dubbisino ricavare 
dalle elezioni prodette è che le piscoisziani souu 9- 
mai stanche dello spreco del deuro pubbtico, Per 
lo finonze ‘di una ciuà anche ricca come Milano, un 
debito di. cinguantatrà miti stra in chi lo 
contrasio una colpevule spensieratezza, E noli cha 
nou si tutta, ja questo caso di spese produttive, 
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che almeno avrebbero recato tardi 0 tosto un.com. 
periso ai grivi sacrifiziì che imponevansi ai con 
bucati, ma por lo più di ‘pese meramente di lusso 
fitlo epuza discrezione, senza preveggeaza dell'av- 
‘è, insomma. senza un corrispondente vantig- 








Vea 





{ gio: La lezione fu sovora ma meritats. 


Non sono ancora terminate le violenze conteo Il 
libero commercio, A Cesena pela matita dei 49 





| di dicembre un migliaio circa di persone dell'infima 


plebe, volevano oppor-i a che due carra di grano 
fossero spediti alla ferrovia, tirando sassote sui con- 
duttori, non che sui Garabinieri reali azcorsi per 
sedare l'ammatinamento. La sommossa ebbe fine 
coll'irresto di certo Pistacchi Nazareno muratore di 
‘colà, (che fu: tradotto in carcere a riposarsi della 
fatica fatta a gridare ‘e scagliar sossì, siccome uno 
fra i principali agitatori. 
ee 


La discussione 


sull'esercizio provvisorio. 

All'esito della votazione del 22. dicembre, che 
sconfisse il Ministero, contribrì forse assai più che 
‘non si creda la discussione sull'esercizio provviso- 
rio: dol bilancio, che ebbe Wnogo il giorno antece- 
dento, 

Già accennammo come siasi trattato della tenuta 
di Persino che quel caro Ministero della gnerra, 
nella sua ‘consueta sollecitadine per la finanza, pensò 
di acquistare: con la spesa di tro milioni, allo scopo 
di allevarvi puledri. 

Tre milioni! veh che miseria! È forse la. pena di 
‘arcuparsi di sì paco, quando siamo cotanto ricci 
Sì tratinva di ona magoifica speculazione, di ana 
di quelle: speculazioni che-sa fare la nostra smi 
nistrazione, che. è così semplice, così economa, 
così urdinata, @ che fabbricando affusti e cannoni, 
canne e proiettili, abiti e pane, stampe elitograîie, 
è arrivata al ponto di spendere per fa guerra ‘più 
della Prussia. ‘senza oltenere eguali risultati. 

Vero è che non più tardi di 8 mesi fo fa Coméra 
per mezzo della Commissione dol bilancio aveva 
fatto voto affinchè « cessasse aliche in questo rimo 
a d'industria ogoi ingerenza governativa (*). » Vero 
& pure che il Ministoro di guerra cho or sî mostra 
così tenero dell'allevamento delle razzo: equine ri- 
fiutò a proposta che già da tanto tempo fecero È 
coltivatori di Lomellina di provvadere quel aumero 
di cavalli che-il Goyerno avesse bisogno; è vero 
tatto: questo, ma ciò deve. forse impedire che al 





























una bella p‘anta' di ‘alte cariche con indemiità, com- 
petéze, e tutto il solito corteggio delle nostre am- 
ministrazioni? 

Il dep. Mellana rilevò col solito coraggio e buon 
senso, quexe cose; e speriamo. che ‘sia giunto în 
tempo a far. sì che la tenuta di Persano venga -sal- 
vata dall'iovadente amministrazione della guerra, con 
un risparmio di oltre tre milioni. 

Un'altra ‘gravissima questione a proposito. del bi- 
lancio provvisorio fa elevata dall'on. Ferra 

E siccome jl vedere le questioni finanziarie farsi 
innaozi nuovamente ja Parlamento pare debba es- 
‘sere argomento a qualche migliore presagio sull'av- 
venire, crediamo sarà grato ai nostri letteri il 
noscere dalle: parole stesse del nostro. rappreson- 
tante di che si trattasi 

Ecco ‘adunque il ‘300 discorso: 

Ferrmrix. lo desidero di chiamare l'attenzione della 
Gamora sopra un argomento che, sehbeno soltanto di for- 
mm, pure si attiene ai più vitali intoressi dell'amminiatra- 
zione dello Stato. 

Nessuno è di voi il quale non ricordì ‘le (speciali i. 
‘sposizioni che si trovano nell'art. 21 della lego sulla 
contabilità generale dello Stato del 19 noy-mbre 1459. 
Mi riservo di recitartene il precito tenore; però iconce- 
dotemi che io vi rammenti, perchè non è nè tempo ,; tt 
opportuno per discutero; che nino dei principali mezzi coi 
quali si. possa. provvadoro ‘all'assetto finanziario. dello 
Stato, consiste precisamente nel ‘conservato col massimo 
rigore © colla maggior severità .i limiti delle pese che 
sono dal Parlamento stanziate. nel bilancio, 

Tuttavia la legge , por. un'accezione particolariacima , 
lia voluto prevedere quei casi di assoluta necessihà ed 
urgenza, î quali sì verificassero nell'intervallo dello! Sos: 
sioni, ueî quali ‘casi credotte di autorizzare’ lina forma 
speciale per eccedenze nelle ‘spose stanzinie ‘nol hilan- 
o, per mezzo di reali decreti i quali debbono ‘poi venira 
convertiti in leggo. 

Tu qual modo debbono essere convertiti in legge ?:Va 
no parlerò tra poc 

Voglio prima ricordarvi che la Sessione parlamentare 
prorogata nel mese di agosto; venne ricontocata icon re: 
gio decreto del 19 novembro 18€7, decreto che vente iu- 
geito nella Garrett U/ficiale del giorno successivo, nu- 
mero 315, La convocaziono del Parlamento ‘venne, come 
ben sapete; indetta pel giorno 5 dicembre. 









































(*).Y. Relazione sl bilavcio passivo del Ministero d'a- | 


gricoltura, industria e commercio. 





Io nou mi voglio, per ora;, occupare dei duereti prev: 
visori che sono stati inseriti nella Garsetta u/iciale del 
regno tra Hl giorno 20 novembre 107 ed il giorno della 
nova riunione del Parlamento stesso, Mi sono però fntta 
una cura di riandaro  numori della Gassetta Ufficiale a 
comineiare da quello del $ dicembre, e così dal giorno 
che immediatamento procedette quello della nostra adu- 
pnora. 

Elibene , 0 signori , io. trovai novo dacreti inseriti nei 
\ umori del ‘4 , dell'8’, del 19 e del 19 corrente mese di 

dischibro ; di questi, otto portano una somma di somme 
determinato , asccudente in totalo a liro 1l,857822 70, 
Ma a questi otto decreti G2Viene ancora riggiungere quello 
cho d il terzo, inserito nel numero del 4 dicembre, il quale 
contiene l'approvazione di una convenaione tra lo Stato e 
le strade forrate moridionali, nel quale la somma cho si 
vorrebbe dal Governo anticipare’ a quella Società ferro- 
viaria non è indicata. Si dico ascendere a. 40 milioni; jo 
sol so, perchè nò nel decroto; nà nella convenzione è fatto 
coono di somma. È però indicato che il: pagamento si 
delia faro a rato di 4 milioni caduna il cho vi dimo- 
otra ch, riforondosi all'anticipazione di un semestre, do- 
yrebbo almeno ascondere a 2 milioni, se pur non è vero, 
come corre la voce, che la somma da anticiparsi sia. di 
40 milioni. 

Nel breve giro di pochi giorni, e dacchè la Camera si 
trova rimita sarebbero adungue per L. 16,807,822 71 
in sommo corte, determinato di nuove o maggiori speso; 
è sarebbero forso 5 0 40 milioni secondo che l'anticina- 
‘ziono allo ferrovie meridionali sarà di 40 0 24 milioni. 

Io non voglio ora anticipare la discussione sul merito 
dî questi decteti, non voglio esaminare se e como vi 
conicorrano quelle condizioni di necessità o d'urgensa, le 
‘quali ‘abbiano potuto ‘autorizzarno l'emanazione, 0 mi ri- 
servo di farao osamo allorquando questi decreti saranno 
presentati ‘alle nostra deliborasioni ma non ho voluto 
tralasciare: di cogliero. questa: prima occasione per sogna- 
lare il pericolo dell'abuso a cai si va incontro con que- 
fo sistema; @ ion è soltanto possibilità di pericolo nella 
sostanza; porchè di questa, ripeto, ne parleremo a tempo 
opportuno; ma pericolo è danno attuale per una parte 
irrevocabile e già consumata; e questo è ‘quello che vo- 
glio segnalare al signor. Ministro delle finanze, il qualo 
è dalla legge sulin contabilità. generalo dello Stato in- 
caricato di contrassegnare tutti i decroti cho vengono 
proscntàti dai suoî colleghi, ond'egli eappia a quale pe- 
ricolo espono il credito @ lo finanzo dello Stato, al- 
Jorchè egli mi presta con tanta facilità allo stanziamento 
di siffatto ‘sommo e trascura 0 trascendo i limiti, je 
forma o lo cautelo stabilite dalla logge. 

E qui è appunto il caso, 0 signori, di recitarvi il pra- 
ciso disposto dell'art. 21 della Jeggo sulla, contabilità ge- 
nerale dello Stato, affinchè possiato rendervivcapaci del- 
l'inportansa della questione di forma di cui è mio pro- 
posito unicamente d'intrattenerti; questione di forma che 
in questa materia tocca ‘alla più preziona prerogativa 
del Parlamento, e giova ad antirenire a quai pericoli, a 
socugiuraze i quali stanno appunto le. precedenti dispo- 
sizioni della legge. 

Dice ‘adunque l'art, 21 all'alinen; € Questi ‘decreti, 
preceuzti da deliberazione nel Consiglio dei ministri, ver- 
Fanno contri segnati dal ministro delle finanze, vidimati 
da quelli cui l'eccedenza (nella spesa), riguarda, cd in- 
serti nel Giornale ufficisde del Regno. » 

‘Ma, affinchè voi yiossiate penetrarvi dell'importanza e 
dello scopo di questa dispiesiione di legge, egli è nocra- 
sur cha lo riportiate i quello che sta scritto nella legge 
del 23 giugno 1854, agli articoli 9, 4 e 6. 

La leggo 2! giogno 1854, prevedendo iz oromalga,;S 
di decrori regi i quali interessino Za generalità tolo 
Stato, prescrive all'articolo 0, détbano essere sottoposti 
‘allo prescrizioni speciali degli articoli 2 ‘0 4. L'articolo & 
di quella Togo parfando di atti legislativi, statuisce sieno 
sanzionati dal Re, leno da lui promulgati, è che la pro- 
mulgazione si faccia inpmediatamente coll'insersione nolla 
raccolta degli atti del Governo; l'articolo 1 delle dispo- 
airioni preliminari del'Oodice civile no ordina lo imme- 
diato ‘anninzio ‘nella Gascetta ‘ufficiale. Oro, quando sì 
tratta di rogi decreti i quali'non/ sono soggetti cos pro- 
priamente alla promulgasione, non possono sesure ma- 
terla di sanzione propriamente detta; percioochè partono 
esclusivamente: dal potere ‘esecutivo sotto Ia respontabi: 
lità del Mitistero; questi decreti, dico, non lianno d'opo, 


















































come è dinposto dall'articolo SI della legge iaulla conta 
it dalla leggo ‘genara, usrti unlla Gazzetta u- | 
ficiale del regno. 

E per quale ragione la legge specialo prescrissu. que- 
ata formalità la quale è, come dirò, di sostanza? Appunto 
perchè, mancando qualiasi altro, mezzo, per assicurare 
cho il diritto ela prerogativa del Parlamento venissero 

sempre rispottati, il legisiatoro ba voluto che, siccome | 
non esisteva decroto il quale interessasse la generalità 
dello Stato se non fosso inserto nella Gazz. ufficiale del 
Reguo, così a maggior ragione lo_doveaso essere quel 
decroto, che non poteva. avor. vita fuorchè in un dato 
periodo di tempo; nell'intervallo della sessione. 

lo non voglio ora fare supposizioni le quali vengano 
a colpire i docreti che piacque al sig. Ministro delle fi- 
nanzo di contrassegonre e di tanta e tanta importanza, 
come fece în questi giorai medesimi in cuî la Camera 
stava raccolta; ragiono unicamente sui motivi, sugli ar- 
gomenti cho abbiano dovuto consigliare alla sanzione 
della leggo del 1555, e che ne ‘affidano alla vostra tu- 
tela la rigorosa osservanza. 

La leggo del 185%, è inutile il dirlo, è una legge di 






















esecutivo , il qualo venisse 0. al impeguaro îrrevocalil- 


non possono ricevero questa solennità; debbono essore, | 


deg 





sospotiî contro le usurpazioni © le intraprese del potere | 





monte lo Stato, 0, quanto meno rendere impossibile il 
Sindacato del Parlamento, ogniqualvolta venga a voi con 
un fatto compiuto , © cho sarebbo impossiilo, îl fare in 
modo che non si trovasse in quella condizione. La leggo 
fa volito cha almeno fosse al pubblico notificata l'ema- 
pazione di quost'atto dol potera esecutivo, o che il Par- 
lamonto, allorquando fosse per radunarsi , sapesse quali 
docreti fossero effettivamente emanai!. 

Vi piaccia, o signori, di ricordare lo parole con cui 
‘comincia l'articolo primo: Nell intertallo fra le Ses- 
‘sioni, ecc. 

Ma: we vol eroato un' decreto di quasta natura, e non 
lo iaserite nella Gazzetta ufficiale del regno, appunto 
in quel: periodo, durante il qualo si possono crente, nel- 
V'intervallo doo: sessioni, il decreto non è regolare, anzî 
il deereto non. esiste; © non solo per una questione di 
forma, ma per difetto assolito di quell'atto che lo rendo 
esistente e perfetto, Iche mo, costituisce la sostanza: la, 
inserzione nel Giornale ufficiale: 

E chie la cosa sìa in questi termini, 0 signori, noi non 
abbiamo che n misurare quali aarebbero le conseguenze 
pratiche del sistema con cuî-sì vorrebibo che il. potere 6- 
‘stcutivo potesse insoriro nella Gazzella ufficiale del re- 
(rio docreti sifatti, ancho dopo la riunione. dol Parla- 
mento. Sopponiamo che non! piacesse n voi di convertire 
‘questi decreti in leggo. Luvano sì verrebbe parlando della 
responsabilità ministeriale, perchè noi ci trovoremmo con 
‘un iggravamento dello finanze, per una somma la quale 
eccede per. lo più la possibilità di qualsiasi guarentigia 
realo clio. potesse farsi: valere contro i consiglieri. della 
Corona, 

Ma, signori, io ho ragionato abbastanza per farvi vi 
dere cho il signor ministro delle finanze, allorquando con- 
trassegnava. questi decreti, allorquando non ne curava 
l'immediata inserzione nella Garsettà ufficiale del Regno, 
‘allorquando vi faceva procodere di mano iu mano, e men- 
tre voi siote qui radinati, faceva un atto, Il quale potrà. 
essere conveniente, nocessatio in sè, degno di essere sa- 
nat, ma corto regolare uon è; e che quindi la Camora 
por tutela delle sue prorogative, per antivanire ai possi- 
bili abusi chose ne possa fare, non dirò attualmente dal 
Ministero cho, siede ora ‘al potero, uè da qualsiasi altro, 
ma da coloro ai quali era affilata una podestà così 
straordinaria. come è quella di impegnare le finanze dello 
Stato, farà in molo che per mezzo di espressa € s0- 
lenno deliberazione, si ponga un argine od n ritegno 
silfacto, clio io direi abuso, ma che a talnno potrà pa- 
rere sufficientemente qualificato dicendola pratica. petni- 
ciosa e pericolosa. 

Egli è ‘per questa considerazioni che jo avrei l'onore 
di deporre aal banco della Presidenza il progetto di una 
deliberazione in questi termi 

«La Camera, riservando. all 
borare sulla conversione ‘in leggo, di pronunziaro sulla 
regolarità di quei deereti rezli cho sono, stati inseriti 
nella Gazsetfa ufficiale del regno dopo la convocazione 
del Parlamento, è massime dopo la già ripigliata sessione, 
possa alla discussione della legge. » 

Dopo una lunga discussione cuî prese perte îl 
ministro delle finanze, e breve replica. del Ferraris 
che ribadì le ragioni qui sovra esposte, l'ordine del 
giorno messo ai voti veaiva approvato. 


ATTI UFFICIALI 


La @azz:tta Ufficiale del 22 dicembre contiene: 

1. Jun Regge $ settembre che converte in leggo il 
rogio decrato col qualo nella provincia di. Palermo \fu- 
rono prorogato a tutto il AL ottobre 1968 lo scaden 
effetti di commercio e dì altri contratti commercia 
‘5, Um »:6310 decreto in data dell'Il settembre 
preceduto dalla colazione a S. DI, che modifca i regola- 
mento per Je manifan "0 Udi tabacchi. 

"11 regolnmento 7° l'ammessione de volpn- 
tari presso l'amministrazione dell® imposto diratte, del 
catasto, della verificazione dei pesi e 2vsure, 

£ Disposizioni nel personale giudiziario © nel 





















































Cronaca Cittadina 


GAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORTO. 
Adunanza «198 noccabie. 

Approvato il processo verbale dell'adunanza :del 19 di 
| questo mese, e sentito l'ansiunzio pervenuto dal R.Com- 
inissario del ritorno dei. prodotti di queste provincie, stati 
‘ainmessi ‘alla. Esposizione universale di Parigi, sî intra» 
prendo la discussione dol progetto di regolamento per la 
Borsa. 

Nella discussione gonerale eleransi dal signor cav. Fon- 
tana parecchio osservazioni che si riepilogano ‘a tre 
sommi capî: ‘1° sullo troppo esteso facoltà che si verreblii 
aid attribulte al Sindacato dei pubblici inediatori; 
progettate prescrizioni di polizia che appaiono di troppo 
diftile attuazione; 4° sulle norme pei cas di liquidazione 
troppo rigorose. Il comm. Cotta soggiungo che dovroljbe 
essorsi introdotta nel Sindacato una distinrione tra - 
‘genti di cambio -sensali come la legge distinguo Je:lorn 
attribuzioni. Sulle risposte date dal relatore cav. Rolle si 
delibera, di passaro ‘alla discassione dei singoli articoli 
potondosi: noi sulle speciali disposizioni di ciaseuno far 
luogo alla discussioni che saranno del enso. 

Sul capitolo I, Riunioni di Zorsa — Sono adottati con 
modificazioni gli articoli 1°, 9',8* è 4%; all'art 
scllcvata dal car. Fontana, sorge discussione sulla a 





























































































































Miess Mitich alla Borsa riserrata ai commorsianti nazio 
mati, al quale: vocabolo ‘dona parecchie osservazioni dei 
signori cav. Podros, cav. ifhrchini, cav. Dapié, cav. Pin 
taleone, car. Moris e car. Rey, è poscia surrogato il vc 
cabolo regnicoli. cho più non esclude i commercianti e- 
atorì stabiliti su questa o su'altro' piazzo italinne. L'arti- 
colo U* è approvato,  Sull'ast. %* il: cav. Fontana co 
Tatto vivamente il concetto di aftilere al ‘Sindacato doi 
mediatori! di commetcio l'applicazione dello doterininate 
@aclusioni dalla Borsa. Egli dice che l'aziono dol Sind 
cultu deva rimanere ristretta 4 tutto ciò che riguarda. aî 
pubblici modintori; ma all'infuori di cotali limiti, por tutto 
ciò che riguarda al pubblico iuteresse In Camera com- 
posta degli eletti del commorcio, non può far delega- 
ziono dello attribuzioni ad essa date dalla Jegge è con- 
formato: dagli. elettori. 

Ti cav. Pantaleone dice che i fortî argomenti svolti 
dal preopinante richiedono una qualcho modificazione, 
cli egli. proporrebbo nol presricero l'intorvento della 
Comnsissiono, cui. la Comeri afida l'ispezione della Borsa 
nell'esoguimento di cotali deliberazioni del Sindacato, per 
modo che debbano questo, sempre ‘auando trattasi di ©- 
sclusioni, conseguire Ja provtisorin, approvazione della 
Commissione riserrata, rimanendo, come è mel progetto, 
alla Camera la definitiva determinazione. Questa proposta, 
è accolta. Gli articoli 7 ail $ sono approvati, come è 
pure approvato l'art. 1 coll'aggiunta, che possano gli 
itranieri avorè accesso alla Rorsa, non solo quando diano 
conoscenzà di se stessì al Sindacato, ma anche quando 
vi ontrano nccompagnati da un negoziante della piazza. 
È pure approvato l'art. 10, che parla della Commissione 
di ispezione. 

Finita così Ja disamina del copitolo 1, la seduta è ag- 
giurnata. 




















Adunanza ‘del 25 novembre. 

‘Approvato Îl jrocesso verbale della soduta precodente; 
‘emessi ringraziamenti al Ministero del commercio pel 
dono di un volumo degli atti ufficiali. sull'Esposiziono 
univorsate del 1867 o doll'opora Z'Ztali économigne, ox 
«perc des industries italiennes a l'Exposition. tniver- 
ile; votata wnn rappresentanza al Ministero di grazi 
nstizia e culti ed a quello delle finanze. perchè anche 
por gli interessi commereiali si promuova În emannisone 
di una legge cho proroghi il tempo prefisso dalla legge 
transitoria all'attuazione del Codice. di commercio per 
Ja riconferma delle iserizioni ipotecarie prese prima del 
1866, mancanti di qualcuna delle indicazioni prescritto 
dalle’ quove leggi; desigonto il sig. cav. Rolle a prosio- 
dere anchè quest'anno l'assetmblea dei pubblici mediatori 
da: convocnrsi alla Borsa pel rinnovellamento della metà 
del numero deé membri del Sindacato, che sendo d'ufficio 
a fine del 1807; st riprendo Ia disenssiono del progetto 
di regolamento per In Borsn. 

1 relatore, a nome della Commissione, atimette 
giunta în uno degli articoli del 1* capitolo di una dispo- 
‘sizione che dichiari non potere i casi di esclusione dalla 
Borsa, ad ‘eccezione di quelli previsti dal Codice di com- 
mercio è dall'art. 2 del R. decreto del 29. dicembre 
ri all'attuazione del regolamento che si di- 























Snl capitolo 1I, Polizia della Borsa. — Sono approvati 
sona osservazioni gli articoli 11 al 16 che lo compon- 
gono. 

Sul capitolo ITî, Formazione e pubblicazione dei corsi 
*iffciati. — Sull'art.17 solleva cav. Fontana un'osserta- 
zione circa le dichiarazioni che gli agenti di cambio deb- 
bono fare dei contratti da essì conchiusi, Egli varrebbe 
che per le dichiarazioni dei contratti a termine fosse in- 
trodotta maggiore cautela; poichè Ja legge lascia sussi- 
atere qualche confusione, egii vorrebbe che il regolamento 
togliesse qualsiasi mezzo di finzione, 1 contratti a ter- 
mine che si quotano sui bollettini ufficiali dovrebbero, se- 
condo li, essero meglio definiti, nè dovrebbero essere 
‘ammessi fra lo dichiarazioni a quotarsi se non sono fir- 


moi dll part cho contassero per Jntermezzo del me- 
fiato, 

1 relatore risponde, che ammettendo la legge i con- 
tratti per cit non intervenne la dichiarazione del nome 
dl mo delo pati contruenti, nou pò Î reevariento 
respiagere cotali contratti, perchè, se l'agente di cambio 
è tenuto sotto lecomminate penalità a dichiarare tutte le 
contrattazioni da Ii conchibse, se il contratto ‘a termine 
uniche sénza il nomo della porte per cui trattò l'agente 
dî cambio è contratto legale, non si può nel regolamento 
Jntrodorre una’ prescrizione contraria alla legge. 

In apjioggio al cav. Fontant discorra il comm. Cotta, 
‘€ discerrono in appoggio al relatore il Presidente, il cav. 
Marchini ed il cav. Dupré. Ma posto poi ai voti l'arti- 
colo 18 del progetto, è approvato. 

Sono approvati con taluna liere modificazione gli ar- 
‘ticoli 19, 20, 21, 22, 23, 2, 25, 26, 27 e. 28. relativi 
tutti alla forma ‘e pubblicaziane del bellettino; 

‘Sul capitolo IV, Liquidazioni. — L’art. 29, che fissa 
il giorno delle liquidazioni, è approvato; sull'art. 90 si 
osserva dal cav. Fontana che non potrassi procedere alla. 
vendita dei titoli per cui non fa esegu il contratto ne 

oa onirneate 

Ti Relatore rispondo che qua titoli deltiono osere 
presentati dall'igente dî cambio, ed il contraente imputi 
x sb stesso n io tempo opportino no cercò di con 
scere chi fosse l'altro contraente. L'articolo è approvato, 
come sono approvati È successivi articoli sino al 84 rela» 
divi Ct ll liquidazioni. Sall'art. 7 è among: 

A RP (la ni pae SN 
‘ii tao dll Bidazato qui agonia dl cinto 
per cui debbasi addireniro alla rioogniziono: del Jiri, 
dovrà il medesimo astenersi da) preuder parte alle’ de 
Jiborazioni del Sindacato, Sono poscia. approvati senza 
alcuna osserazione li artico 
si è l'ultimo del capitolo sulla liquidazione. 

Sal copltolò V, Sindacato. — Approvsial vecia dl: 
scissione gli articoli 40 al 48 Velativi ‘alla forma dell 
deliberazioni del Sindacato. 

L'art, 49. sl è dove eravi disse tra la Comosione 
‘ed il Sindacato, dissenso che Ja Camera credetto possa 
‘astoro: Composto prescrivendo ‘che lo deliberazioni: dell 
Sindacato debbano nd essa essere comunicate soltanto 
‘quando siasi istanza: per parto di tro del membri dell 
Sarai. Soso approvati gli articoli 50,61; /58, 50 e 54 
rittettenti sempre le deliberazioni del Sindacato. È sop- 
presso l'art: 53 per cui sî voluva: prescrivere fosse dato 
avviso al Sindscato iello. contestazioni giuridiche. che 

ualche mediatore doverse iniziare per azioni rifletteuti 
il ioco ufficio. 
















































seguenti sino al 99 chie | 


Si aggiuigo por coutro' una disposizione che' respiaga 
dal Sindacato quel suo ‘membro: che fosse incorso in 
‘qualche contravvenzione allo leggi commerciali od ai re- 
golamenti sullesorcizio della mediazione. Si mantiene: il 
disposto dell'alinea dell'art. 6, non ostante. il dissenso 
dol Sindacato, perchè la verificazione, dei libri ‘è pure 





attribuita alla Camera dall'art 52 del conico di commer- | 


cio, GHî altri art'col stno 1 88, ultimo di questo co 
s0n0 approvati. 

Sal capitolo VI, Servizio della Borsa. — Tutti gli 
‘articoli nl (68 al 8 sono approtati. con qualche llova 
‘modificazione di redazione, 





lo, 


Pasto ai voti il complesso del regolamento, la Camera | 


lo approva ad unanimità, incaricando Ja. Presidenza di 
riordinare la numerazione. degli articoli © di sottoporlo 
al Ministoro chiedendo che. ne sia promossa 1a sanzione 
in virtù di apposito R. deereto. 

Sono poscia ndottato Jo relazioni dalle. speciali Com- 
missioni sul contrabbando e (sulla riforma delle tariffe 
‘annesse al trattato di, commercio, stipulato colla Fran- 
cia, stato cotali relazioni modificate ed ampliate secondo 
le deliberazioni emesse nella adunanza del 19 di questo 
mese. 

Sulla vapprescutanza. di alcuni do' signori. promotori 
della iatitoziono di scuole serali: commerciali. ed! indu- 
striali perchè Ja Camera vi somministri qualche sussidio, 
i rimanda la deliberazione a quando meglio si conosca 
l'avviamento del loderolo progetto. 

È sciolta l'idunanza. 

















RR. Ricovero di mendieltà —Sccondo elenco 
dolo azioni di: L. pagato a benetizio del R. Ricovero di 
‘mendicità fn sostitazione delle visite. d'uso per gli au- 
guri del nuovo anno. 

Radicati-Talice conte di. Passerano, reggento ln (pre 
fettura di Torino, azioni 4 L: 20. 

Pobbio: nobile cav. Giusoppo, segretario. della profet: 
tura di Torino, azioni 1 L. 5. 

Raffaldi notaio Foderico, nzioni 1 L. 8. 

Manfredi cav. Camillo; dirottore del demanio, azioni 1 
Lib. 

Deberuardì Cesare, procuratore cnpo, azioni 1 L: î. 

‘" Anta pubhlien. — Nello sale destinate alle 
‘atinue esposizioni di belle arti (Vin, della Zecca, n; 23) il 
‘signor Alloati; come già sanno quasi tutti\i nostri lettori; 
hay sino dal mose di ottobre, iniziato una mostra generale 
di oggetti d'ogni sorta, cominciando: appunto dalle opere 
d'arto sino ‘agli arredi di casa ovalle staffe di vario gonere 
mocessarie agli usi della. vita, Dire; di ciò cho v'ha di pre- 
‘evole fa quella immensa congerie di robe , sarebbe dif- 
ficile aesai,, per: non dire, impossibile. Basti. impertanto i) 
far osservare cho. v'ha di che soddisfaro tutti;î gusti il 
clio mon è certo poco assal. 

Ora il sig. Alloati: per agevolare’ 10, smotcio, dei molti 
oggetti a lui affidati ha deciso, di fare in ogni mese ua 
‘pubblico ‘incanto, col quale: mezzo procaccia; pure nuova 
varietà alla sua esposizione; surrogando gli. oggetti che 
sì vendono con altri nuovi'o non nuovi d'ogni d'ogni sorta. 

Trincanto continuerà nella. settimana; prossima. L'en- 
trata al medesimo è libera. Chi vorrà trattonora perciò 
dall'andarvi a fare una visita? 

© L'Istituto musicalo dirsito; dalcon- 
Auigi Verri è stato trasferità, or sono: pochi giorat 
dalla via Siceardî: in un sito. assai più tomodo ed elo- 
gauto; ciod in via Alfieri, n. 9: A. chi brama. dedicarsi di 
cuore allo stadio di quel re degli istrumenti da sala; che 
© il piano-forte ,, questo istituto , il quale: entra ora nel 
‘quarto auno di sua vita , porge indubbiamente tuttii 
mezzi necessarii [er giungere:ad essere nonsoltanto; un 
‘empirico strimpellatore 

« Lacerator di ben costrutti orecchi » 

ma bensi un vero interprete do’ pensieri. o dogli affetti 
dell compositore. In esso infatti facendosi; procedere di 
pati passo o studio ragionato della, teoria: quello-della 
pratica, l'allievo si trova insensibilmente. condotto a 
perare non solo le dificoltà, meccaniche; ma altresi le più 
arduo della teorica ; innanzi ale quali ordinariamente 
urrestusi Ja maggior parte dei frettolosi. ed impazionti 
allettanti , mentre il saperle vincere con grazia e preci- 
sîono forma uno de' più rilevanti. pregi del! perfetto ese- 
cutore. 

binsegnamiento  poî, fondato sullo regole de' migliori 
autori, viene impartito coll'opera © coi consigli di distin- 
tissimi macstri di questa città (Vedi il programma dol- 
Istituto). 

Ilurvi pure un corso reglare. di teoria, musicale: per 
comodo dei giovanetti cho frequentano lo pubbliche scuole, 
nel giovedì e domenica: d'ogni settimana. E siccome il 
ben faro è forta: sprone al. meglio, hanno i direttori del- 
l'Istituto stabilito. in. premio, da. conforirsi a. chi meg- 
giormente si. distinguierà. nello stadio, non che; posti gra» 
tuitî da accordarsi ad allievi sprovvisti di beni: di for- 
tuma, ma dotati di sufficiente attitudine allo. studio, del- 
l'arte. 

Quindi non dubitiamo si vorranno da tutti debitamente 
‘Apprexzare © rimeritare lo aelo 0:gli sforzi di, chi pone 
oguî suo stidio nel procacciare lustro, e. decoro all'arte 
ed alla patria. 

Cogliamo questa occasione per incoraggiare; con una 
paroîa di lodo l'egregio artista, iurentore dell'elegantis- 
ima insegna sorrapposta alla porta di. detto Istituto, 

; P. CR 

= "Meatro Regio. — Domani si aprirà In stà- 
gione con l'imponente nuova! opera: di Verdi, D. Carlos. 
Chi udl le prove no dice miratilia. È sta bone, perchè 
molti.frequentatori del teatro sono assaî di malumioro, 
poichè si pretende dieci franchi di più per l'abbuona- 
mento del solito; mentre poî si. fanno sbbuonamenti ni 
Corpi a 12 franchi! Questo così differente. trattamento 
în un teatro troppo largamente dotato col denari dei'con- 
tribuenti non ci pare giuato, 

“ Guardia nazionale. — Lx musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ‘ore 8 118, suonerà: 

Coro nell'upera It Aleuestrello del M. Deferrari. 

Partenza allo 3 da Piazza Castello. 






























































Nota dei decessi asvenuti nella citta di Torino 
dal 8 al 28'dibembre 1569. 
Tocchietto - sancerco, d'anni 80, di Viù — Pachiodo 





Michele, id. 9, di Avigliana — Rapeli Paola, id. 28, di 
Chivasso — Caratto Celestina, id. 21, di ’Torino -- Ra- 








monda Fadi%o, id. 61, di Busca, impiegato alla direzione 
del tesoro in ritiro — Più fi minorl d'anvi 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle 4 pomeridiane del 82 alle 4 pomeridiane del 29 
dicembre 186%: — 

Maschi Gi femmine:7 — Totalo 19. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 dicembri 
Presidenza del commendatore Lanza, 

La seduta è nporta alle 12 colle solite formalità. 

Si procedo alla discussione del progetto di legge per 
Ja proroga dell'abolizione dei. porto-franchi edi approva- 
l aionio d'una convenzione col comune di Genova. 

Dono una lunga discussione viene approvato. 
Mantegazza propono che gli oratori i quali de- 
vano volgere i loro ‘ordini del giorno circa l'interpel- 

Tanza, non possano parlare più d'un: quarto d'ora (Be 

nissimo); 
|P approvata questa proposta. 

Bonfadini svolge il seguente ordine del giorno: 

u La Camera, prendendo atto delle’ dichinrazioni del 
Ministero; di volore serbaro illeso il programma. nazio: 
male, che'acolamò Roma capitalo d’Italia , deplora che 
questo programma siasi voluto attuaro con. mezzi con 
trari allo leggi dello Stato © aî voti del Parlamento; 

«E, conviata che nol severo rispetto dollu logge o nol- 
l'assetto delle pulbliche amministrazioni sta la guaren- 

igia della libertà © della unità; 

‘Approva la condotta del Ministoro 0° passa all'or- 
diné del giorno. 


























* Bonfadini — Corsi — Guerrieri 
Donati — De Vinco 

Dice: che non vuole che il voto del Parlamento italinnio 
sîa una epavalda provocazione, non vuolo che sin una 
rappresaglia verso_il Parlamento di una graado nazione, 
non vuole che în. Francia si risponda =. 08 insolences ne 
sont pas è Ta hauteur de mon dédain ! a 

Noi non vogliamo indietreggiare in una vin di rea- 
zione, vogliamo, al di sopra dello stesso nostro interesse, 
tutelare la causa della civiltà. Propone. perciò si prenda 
atto delle dichiarazioni del Ministero che vuole che Roma 
diventi la capitale dell'Italia. 

Noi approviamo il gen. Garibaldi allorchè agisco con 
consenso del paese 0 del poteri costituiti © lo condanmia- 
mo allorchè fa diversamente. (Ruori vivissimi a sini 
stra); 

Approva la politica del Ministero perchè volo un Go- 
verno forte all'interno ed all'estero. Nou. violo_restri- 
zioni alla libertà, perchè non crede che nessuno voglia 
in questo Parlamento essera suicida. (Bene). Approva. il 
miuistero per aver assunto il potere in momenti difficili, 
per avero arrestato Garibaldi, per averò sciolto i Comitati 
di provvedimento, per. avere, infino, porto tormine a 
quel pericoloso, fatto vel cittadini ircesponsabili, dei cît- 
tadint. governo. (ene a destra). 

Minaekni <v0lgo il seguente ordito del giorno: 

« La Camera, custode del diritto nazionale consacrato 
dai plebisciti, afferma al cospetto dell' Europa 1° indecli- 
abile necessità di conseguire con ogni legittimo mezzo 
l'unità territoriale d'Italia con Itoma capitale, salve le 
‘guranzie d'indipendenza per l'autorità spirituale del Pon- 
tefice; 

* Commette alla responsabilità del Governo dî meglio 
tutelare la dignità o i diritti del paese; 

«Lo invita a presentare proposte di riordinamento am 
ministrativo ed economico dello Stato, senza alcuna re- 
strizione delle: pubbliche libertà, 

x E passa all'ordino del giorno. a 

Dice che non potè creilere che il Ministero abbia fatto 
quanto di meglio si poteva fare! di frante all'intervento, 
francese. Fra la guerra e lo sfregio egli credo che vi era 
tina vin di mezzo; 

L'oratore pacla dall'intervento) in' termini acri c/dice 
chie non può approvare quanto in proposito face Îl Mi 
mistero, il quale non segue nè un sistema, nò una linea 
di condotta. Una politica come quella del presento Ga- 
binetto, non è degna di un grande popolo' e spera che 
la Camera vorrà; seguire: l'esempio del Senato, il qualò 
diode prima della Carnera una prova. di graude franchezza 
tà relativamente alla questiono. di Roma, 

Non vuolo clie si presentino leggi restrittive, nè sulla 
stampa, nò sui. giurati, nè .sulla libertà individuale,; nè 
sulle associazioni; non vuole anche su ciò fare la scimmia. 
alla Francia, Allerchè ei parlò di nuovo garantio egli 
chieso a sè, se osso non sono per avventura lo leggi ro- 
atrittive che la Francia vuole inaugarare. (Disapprore- 
zione a destra —adesionela sinistra). 

Spera cho la maggioranza di questa Camera non vorrà 
taazionare una politica di umiliazione nazionale, (Scop- 
pio ciolento d'interruzione, applausi a.ninistra). 

Menabrea (per un fatto personale) dice che ina 
parte del Parlamento fu ialegnamente fncolpata. dal de- 
‘putato Mancini. (8%! sì! No! no!) egli stesso. poi di com- 
piacenza. vérao lo stranioro, mentre egli foco tutti gli 
sorsi per impodiro l'intervento. (Rumori a sinistra). 

L'oratore. protesta contro lo iutemperanzo del deputato 
Mancini, intemperanzo che vanno perfino a toccare il Io 
(Nof.No 1). 
























































D'Oudes Iteggio. svolgo il sogicito ordino du | 
sloîno: 

pel ES Chimera riconosce Roma capito dalle cut | 
co, 

L'oratore nega che il conto di Cavour intendesse di 
‘andare a Roma, capitale d'Italia (04! Oh4). 
illudersi. A Roma non si va, @ se ci si va, non si resta, | 
Perchè: nascerà 1: confusioue ‘delle lioguo @ verranno i 
giorni predetti dal profeta (Rumori). 

Accettai la Convenzione perchè volevo che Firenze forse 
capitale definitiva d'Italia (Rumori). La Convenzione è 
una rinunzia a Roma. | 

Dal momento în cul l'on; Minghetti. parlò di Grozio 
dpreva almeno citarlo per intero. 

IPEMMONI chiedo la parola per un fajto persp.ae: | 

Meltamm svolge ll seguenti emendamento: 

«La Cameia, ferma nel proposito di tenere inviolato | 
il programma dell'unità italiana con Roma a sua capi- | 
tale, e di tenere al potere uomini attî n, realizzarlo, e- 
Sprime la sua scia all'attuale Gabinetto, i cui atti o | 
le evi parole sono negazione del programma nazionale, 
servitù vert l'estero, reazione all'interno. » 




















| Merialdì ,  Marai 





Trova l'oratore che fra gli onorevoli Crotti e D'Ondes- 
Roggio cd il conte Menabrea vi è Ja seguento differenza. 
1 primî sono la sinistra del partito elericalo, s0no quell 
cli dicono tutto ad intero il loro pansiero, mentre il ge- 
noralo Menabrea appartiene alla destra di questo par- 
tito. Rumori). 

Dico conescera il Menabrea per facondo oratore; perd 
so în questi occasione non 10 fù, ciò. deva attribulrsi al 
fatto che egli non poteva dire tuttà il suo pensioro. (tor? 
rimori). 

Parla dell'impero latino e dico essere questa un'idea 
fissa del conte Menabrea e che essa lo: perseguita n Fi- 
renzo, a Parigi, doppertutto: (Noci rumori). 

Sì estendo molto sul sangue di Mentana cho crea i 
orodenti, poi ‘termina rammentando ché 11 gencrnlo Me- 
naluea più volto si è fatto gloria di essera colino, (7Ta- 
rità). 

Po svolgo un ordine del giorno. 

Dico che il nostro diritto sopra Roma fu nogato, Nun 
sì tratta di fare combattimenti fra. Parlamento. e Parla- 
mento; bisogna daro un avvertimento all'Europa sul vero 
‘stato dolle coso; Bisogna che ‘essa sappia. che non. rispar= 
inferemio nessun sacrifizio, neppure dinuanzi alla Francia, 
‘alla quale ci Jogano tanti afftt, alloreliò trattaai-del no- 
‘atro programma. L'Italia non è se mon la vittoria con- 
tro l'imparo e contro il Papato, Durn ancora Ia lotta col 
Papato: Noi non potremmo dissizulare questa lotta, non 
potrommo dimenticare, anche volerido, quceso programma. 
Noi doblamo e vogliatto affermare il nostro diritto, e 
ciò ondo non si dica cho noi corriamo dietro ad aspira- 
sioni vacue di senso. 

Tutti comprendiamo lo’ condizioni speciali in cuì si 
trova il cattolicisma in Italin © gli è specialmente tute- 
Intido il docoro o la indipendenza dl pontefice che vo- 
gliamo impodire che altri s'ingerisca in quel: potere: 

1 proponenti. esprimono in questo ordine del giorno 
como non approvarono gli ultimi avsesimenti, e como fu- 
rono soddisfatti allorchè le coso rientrareno nella loro 
orbita. 

1 proponenti non disapprovarono apertamente il passato 
Gabiuetto, non si unirono a coloro: che apertamente lo 
biasimarono, ma non lo fecero perciò vogliono che il loro 
progrsmma sia di principii e non di persone. 

1 proponenti tentano Ja costituzione di un nuovo par- 
tito composto dei duoni ‘elementi della. vecchia maggio- 
ranza 0 di quelli nuovi che credono nocessatio: ta (com 
pleto' rinnovamento doi nostri ordini interaî. Siamo in 
pochi, ma tante volto anche un piccolo manipolo giunse 
a diventare corpo grande 

Siccome il Ministero non vuole bill d'indennità., ma 
osplicita’ approvazione; gli debiio dire; questa. parola noi 
nou la: possiamo scrivere nel nostro ordine del giorno. 

‘Menabrea (norimento Catenzione), Il Ministero 
credo più che maî necessario un voto netto cd esplicito, 
0.101 credo necessario, nell'interesse della cosa pubblica e 
perchè il. Governo sia forte. 

Dopo avere udito lo/avolgimonto dei diversi ordini del 
giorno e dopo i discorsi degli onorevoli Oliva e Hargoni, 
sceglio quello che approva ‘esplicito della sua condotta, 
cioò quello dci deputati Bonfadini e compagni. 

To non ho mai domandato la disapprovazione: del pas- 
sato Miniatero e ciò dico in risposta alle parole del do- 
putato, Hargoni. 

Bixlo rammenta di aver interrotto. il quirlasigiti 
allorchè questi metteva in dubbio che fl generale Cial- 
dinî fosso d'iccordo col signor Rattazzi © vorrebbe leg- 


oro un Urano di ettra del generato Cid. (Rnori 
To! Nol’ Sinistra). 

Ebbene, se non lo: pesso leggere dirò che il generale 
Cialdini conforma la min intorruzione. (Afovimento): 

Presidente propone si proceda all'appello nomi- 
‘nale sopra l'ordino del giorno Bonfadici. (62! Sì! No! No!) 
Si procede all'appello nominale sopra l'ordine del giorno 
Tionfatini+ 























Presen 408 
Votanti don 
Risposoro Si 199 

» No 201 
Sì astennoro 8 


Prima della votazione di ieri si; parlava a Firenze 
dell'uscita di Mari e Gualterio dal Minîstoro, e del 
passaggio di Cambray-Diguy all'agi 
revoli' Chiaves e Sella avrebbero in tal caso pres 
il portafogli dell'interno e delle finanze. 

Fo notata nella votazione di iiri l'assenza del La 
Marmora è del Bavcompagal. 

I deputati dei culi di questo provincie cho vo- 
tarono in favore hi Ministero sono: Alfieri, Rer- 
toiè-Vialo, Biaucheri atv., Binncheri ingego., Chia- 
ves, Di Munale, De Cardooas, Frascara, Gibellini, 
Lanza, presidente, Sella, San Martino di Castella- 
monte, Viacava. 

Votarono' pure iu favore del Ministero. i seguenti 
deputati nativi di queste provincie, wa eletti iu al- 
tri collegi ; 

Berti, Cadorna e Dina. 

Volarono contro il: Miaislero : 

Ara, Berseziò, Dartea, “Bertin 
Casarcito, Castagooli, Currado , Corte ;, Coppino; 
Crotuî, Depretis, Fossa, Ferraris. Gevera, Morini , 
Molfing, Mongenet, Mongini ,, Aichelini, Mellama | 
o, Massa, Alattix,. Ngreti 
Norvo, Pissavini, Pesvetto, Pera, Paris, Ranco, ford, 
Rattazzi, Niberi, Ricci: Giovanni , Ricci” Vioi 
Salaris, Siccardi, into, Valerio, Villa Tommaso , 
Villa Vittorio. 

Si astenniero : Di Revel, Salvago. e Sauguinetti. 





















Bottero, Galandra, 




















Gi scrivono : 
«Firenze, 22 dicembre. 

«Non trattandisi che di semplice vow amministra- 
tivo per un mese solo la Camera ieri ha votato 
ad una discreta maggioranza l'esercizio provvisorio 
del bilancio, Diversamente pare. sarà nella votazione 
che forse avrà luogo oggi. 

c leri sera i diversi oratori di Sinistra che prepo- 
sero ordini del giorno si sono radunati allo scopo 
di concertarsi onde sostenerne uno solo, da con- 
trapporre a quello del Guerrieri Gonzaga il quale è 




















subentrato all cas. Roncomipagii nella manipolazione 
dogli ordini del giorno della Dostra. 

x Mi sî assicura che il così' detto: terzo) partito 
nol qualo, come sapete , si trovano gli onorevoli 
Bixio, Depretis, Mordini, Correnti , oggi voterà con 
Ta sidistro. 

«I deputati dello vostre*provincie | anche che 
quest'oggi si passi alla votazione delle itterpellanze 
Miceli-Laporta-Villa, hanno con gentile pensiero de- 
ciso di trattenersi ancor qui domani onde: la Gamera 
possa trovarsi in numero; per lo: svolgimento delle 
interpellanza dol deputato Abignenti circs lo. scio- 
glimnento del Consiglio comunalo di Napoli, » 














Dalla Direzione generato dol ‘Tesoro, venne pub 
cata Ja situazione dello 'T'esurerie al 10 novembro,,1867. 
Eccone il risultato: 

Intro (>. . 0» 
Uscito > 


Li 2,1520021 17 
x 1,979,601,183 87 


Numerario e biglietti di Banca in 











cassa il 1° dicombre 1867 Li 179,688,t11 60 
Numerario © biglietti di Banca nello 
Cisa dell tesoro dello provitcio Yes 
mele » 901,001 BI 
To 188,090,115 91 





Lo fabbriche di Broscia, dice l'Italio, continuano a la- 
roraro con grande attività per Ja Francia. 

Giù consegnarono 34 mila fucili. Chasscpot, cd. altro 
importanti consegue sono în corso. 

ll hostro Goveruo inveco: trova che le fabbriche nazio- 
nli sono capaci di nulla fare, cpperciò manda sempre 
{ milioni all'estero! 


ESTERO 
Rivista. 

Le due Camere della Confederazione El- 
vetiea si accordarono sul disegno di legge presen- 
tato per l'esecuzione (dell'art, 113 della costituzione 
federale, il qualo regola il modo di procedere per- 
cliò sia sottumessa al popolo la riforma della co- 
Stituzione. Stabilito l'accordo, il Consiglio nazionale 
è il Consiglio degli Stati approvarono la legge la 
quale consacra Îl principio che cinquanta mila cit- 
tadini svizzeri possono în'ognî fempo chiedere che 
si sottoponga alla votazione del popolo la questione 
di sapere se debbasi riformare la costituzione. 

Il Governo reale di Sansomia macdò ai 20 di 
novembre ai suoi rappresentanti ‘all'estero un di. 
spaccio, il quale contiene la risposta all'invito delta 
conferenza. Risulta da esso che il Governo sassone 
‘credette dover consultare preventivamente la Prùs- 
sia per sapere se la Sassonin potrebbe prendere 
parte isolatamente alla conferenza, o se a termini 
della costituzione federale non polrebbe intervenirvi 
che come delegato della Confederazione settentrio- 
nale, incaricato di rappresentarla. Sì. rispose da 
Berlino che i di Stati confederati non debbono 
avere che un rapprosentante collettivo al Congresso, 
‘se questo si terrà e che la Prussia. non vi compa- 
rità come Prussia ma' cime organo custitizionale 
della Confederazione del Nord. È lu prima volta 
dopo la trasformazione dell'Atemagna settentrionale 
che si presenta l'occasione di applicare le disposi- 
zioni del patto federale che regolano le relazioni 
diplomatiche degli ‘Stati confederati coî ‘Roverni stra= 

Ma în sostanza questa non è che una ‘questione 






































vediamo che l'effetto prodotto all'estero. dalle. di- 
chiarazioni del sig. Ruuber è sfavorevolissimo ‘al 
progetto della Confereiza. Ciò si poteva prevedere 
sino dal principio e insomma non è più possibile 
la riunione curopea promessa dal Governo francese 
quantunque il Monilewr du soir la dica' sempre 0p- 
portuna. Gli rgani più autorevoli della stampa cu- 
ropea. avvisano che, avendo il Guverno francese, 
troncata la. questione su cui erano consultate lo po- 
tenze straniere, non è più consentaneo. alla dignità 
di alcun Governo l'accettare la proposta di un Gon- 
gresso. 
“Scrivono da Berlino alla Gaza, d'Augusta che il 
5g. Rouber fece il programma riciso della. politica 
francese. Ma un programma, dicesi, non è più una 
proposta su chi si possano intaVolare dello discus- 
sioni, giacchè; lx Frautcia espresse fermamente la sua 
risoluzione di non tollerare Verdha mibizione nello 
Slalo jiresente delle case. Néllo. stesso senso si e- 
Sprimono il Zimes @ il G. di Pietroburgo. Come 
dice il /Débats, il Governo francese, prima di 
manifestare le sue risoluzioni come fece ultimamente, 
non fu trattenuto dalla considerazione che dopò di 
avere dichiarato formalmente essere d'interesse eit- 
ropeo la questione romana, non poteva più risolverla 
scnza l'assenso dell'Europa? Non è questa una con- 
imadizione? 

Gli ultimi dispacci degli Stati Umitt snnunziono 
che il generalo Grant ordind il icenziamento degli 
ufficiali. volontarii dell'esercito americano, conservati 
finora nei loro impieghi, e riduzioni consìderabili 
nell’effstivo generale di tutte le armi. 

Il processo del sig.. Jefferson Davis, cha doveva 
aprirsi aî 26 di novembre, nanti la Corle suprema 
di Richmond, fu aggiornato ai 20-di marzo. H mo- 
tivo di questa dilazione, tratto dall'assenza del chief 
Justice, lascia sperare che il Governo americano nof 
sia lontano dal differire indefinitamente il giudizio 
dell'ex-presidente degli Stati confederati. 


GORRIERE DEL MATTINO 


——_ 

















Gi scrivono: 





Firenze, 23 dicembre, 

Le mie previsioni di ieri si sono pienamente av- 
verate. ll inistero, come già sapete, ebb. il disotto. 
Mai ln Gamera fu così numerosa essendosi trovati 
presenti 408 deputati. Come è naturale, cominciano 
a circolare diverse voci sulla condotta che terrà in 
questa. circostanza il. Ministero soccombente, e sul 
ome dei successuri. Finora tutto è prematuro. Quello 
cho ;pare più probabile si è un ministero Durando, 
prossò del quale mi si assicurà si ‘stiano facendo 
delle praticlie, 

I giorabli. amici dell cessato Ministero: ripetono 
‘su tuttii toni che, sarti impossibile il forrcare un 
nuovo Gabinetto. R 

Essi fanno il. sbifto corto. Tl Mifbisterò atte 
con può vivere perchè fu în minoranza di due vot; 
ma nessun aliro Ministato è possibile perchè i 201 
voli chie lo abbatierono non sono compatti; essi fù- 
rono reclutati in :Liite Te opposizioni che. non cer- 
clieranno altro che di eselidersi ‘a vicenda, 

Tale ragionamento ‘uno regge all'esame. Intel 
fia il terzo partito e la sinistra vi è assai meno di 
stanza che non fra la sinistra e la consorteria , 
duaquo è assoî più facile l'uccordoy inoltre fra'i 199 
voti clio appoggiarono il Ministero non Vi sod forse 
alm»no 80 ministeriali incarabili , veri mobi 
ogni qualunque Ministero trova a sua disposizione 





























Quando (cadde il ministoro Ricasoli, non solo non 
ora in minoranza dinanzi al Parlamento, ma aveva 
ancora Una ventina di voti di maggioranza, eppure 
Îl Rattazzi che vi succodette adunò subito la più 
imponente maggioranza che da molti anni appos- 
giasse uî Ministero, 

La questione vera sì è di trovare uomini che 
preso il portafoglio sappiano amministrare, abbiano 
on concetto chiaro: sul da farsi st rimperto alle ri- 
forme interne, sì rimpetto alla politica estera. 

Io credo che un tal Ministero, in qualunque par- 
tito fosse scelto, avrebbe una discreta e ferma inag- 
gioranza, poichè moltissimi deputati comprendono 
che non tutto îl desiderabile: è ottenibile, e piutto- 
sto di cambiare il Ministero. ad ogni seî mesi sono 
disposti a transigero su molte cose. 

Del resto un Ministero che più che altro si cu- 
asse del bene del passe, potrebbe essere sicuro di 
avere con sb il corpo elettorale, e questa. convin- 
zione farebbe stare in riguardo molti dei più peri- 
colosì gregari della Consorteria. 

Vero. è cho le difficoltà che furono. accumulate 
contro ‘il: Ministero, Rattazzi, Ja guerra elealissima 
che gli fu fatta, non cessano dal porre în pensiero 
gii uomini onesti. Nessuno potò smentire il Nicotera 
quarido disse che sì è non la siuistra, non | rattaz- 
zianî, non i mazziniani, che andarono a ridestara 
nell'estate scorsa Garibaldi da Cop:era, ma furono 
gli emissari, dei maderati. Essi por riatfertare il po- 
tere non si peritorono, dî gettare l'Italia in. fuoco. 
E ciò non solo, Dalla stessa discussione. risulta che 
non contenti ‘di ‘fare l'opposizione interna, essi si 
recarono all'estero a cospirare contro il proprio 
paese, contro. l'effettuazione delle aspirazioni uni- 
versali. Jonanzi a questo procedere l'animo si. ri- 
volta indignato. 

‘Or però edotti dal passato, tale giuoco riescirebbe 
troppo pericoloso per chi lo tentasse; e ad ogni 
modo. una. buona elezione generale. sgombrerebbe 
il terreno da molti faccendieri politici, vera peste 
del nostro Parlamento. 

il Re sia giunto; în ‘Torino que- 

«0 voglio speciale. 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Pallanza eletto Cavallini con voti (68. 
































Dicesi che S. M. 
sta mattina alle 6 


Teti fa alcone copio del nostro giornale fu notato il 
doput, Ara frai votanti n favore del Ministero, Non è 
d'uopo l'osserrare che ciò avrenno per errore. 
Il MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
E LA SOCIETA' DELL'ALTA ITALIA. 

Gi associamo intigramente alle seguenti. osservazioni 
del giornalo Le Strade Ferrate: 

= Sappiamo che il Ministero, rifitasi/di pigare alla 
Società dell'Alta Italia una somna sulle garanzio cho le 
sono dovuto per il 1867, sotto pretesto, che essa Società, 
non ostante il divieto del Governo, ha concesso un ri- 
basso pel trasporto della canapa. 

« Quanto sia logico un simile rifiito,, dopo gli sforzi 
fatti dalla prefata Società per favorire il commercio e 
gli ‘azionisti dello ferrovip da ‘essa ‘esercito, giudichino i 
nostri lettori. 

‘Ani basta segnalarlo alla pubblica opinione; affinchè 
sin informata della imparzialità che domina nella sfera 
‘governativa ed fa quegli amministratori, î quali, malgrado 
l'universale riprovazione; non esitarono al accordare mi: 
lionî o milioni alle ferrovia Romane, a prelovarsi sulla ga- 
anni 1868-59 © 70, quando più non esiste- 

















utisi che Ia riduzione clio motivò tala rifiuto ridonda 











vanto dal trasporto dolla canapa; che prinia teneva la 
di Livorno anzichè quella di Genova, è altrettanto di 
mono che ovrè pagare per garanzia delle ex-ferrovio dello. 
Stato, non mai ainora percorso da tale morce. 

«Sarebbe proprio il caso di esclamare: Quam parce 
vapientia ete, 0 in tutto ciò non sî scorgesto lo zampino 
dol famoso capo della non meno famosa consorteria to- 
‘scann, che tanto fece che ottenno fosse concessa la linea 
‘Asciano-Grosseto o Maremmana cho attraversa lo pro- 
prietà del colelire barone. » 




















Oggi il corriere di Firenze è în ritardo. 





DISPACCIO PARTICOLARE — 


della Gassetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 33 Dicembre, 
Spedito ore/3 15 — Ricevuto ore di 
Menabrea anovnzia che in conseguenza del voto 
di ieri, il Ministero ha ereduto suo dovere di rasse- 
gnare le proprie dimissioni nelle manî del Ro, e 
tende ordini ulteriori da Soa Maestà, Iotanto il Mi- 
nistero. resta all suo; posto per dirigere l’amministra- 
zione, per la conservazione degli ordioi e pel ri- 

















Approvansi quindî le leggi per proroga del tempo 
di disponibilità per gli impiegati. giudiziari, e per 
proroga della facoltà ai comuni di eccedere Îl mas- 
simo della tariffa del dazio consumo. 
La Camera si aggiorna sino al 7 gennaio. 
ae IU 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 22 dicembre. 





La notizia data dai giornali che il vicerà d'Egitto 
avrebbe ricusato il pagamento dell' annuo tributo è 
affatto: priva di fondamento. Il vicerè, al contrario, 
ha testè pagato il tributo di quest'anno. 

Firenze, 23 dicembre (notte). 

Corre voce che S. M. il Re abbia incaricato Me- 
nabrea di formare un nuovo, Gibiuetto. 





FATTI DIVERSI 


Strade ferrate in Il — Al primo di 
luglio del 4867 il regno d'Italia possedeva 4952 
chilometri di strada ferrata (compresi i 24, di strada 
ferrata a cavalli fra Settimo Torinese . e Rivarolo), 
che sommati coî:858 dello Stato. pontificio “dtinno 
5310 chilometri per tutta la Penisols. I tronchi a- 
perii pel primo semestre del 1867 sommano a 126 
chilometri. 











Rizzoni Manco gerente. 





I signori Associati la cui as- 


Isociazione scade col 34 corr. 


mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 

Si prega d'indicare se si desidera l'e- 











di forma. Esaminando a fuudo lo stato. delle cosa 





appena eutri în carica? 





‘a benefizio dello stesso Governo, perchè il prodotto deri- 


dizione del mattine o quella della sera. 


_———r—r—r——————————————————————————————————————————————————_——@@"@@@"x 


Notizie Commereiali 


SiAECA DI CONRERCIO SD ARTÙ DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
uollattino del giorno 23 dicembre 4867, 














Orenuaino colli 21 poro 1951 © 

trata Sii a 

Gue (10 nst7 

aotivoli vor $ @{/(9° 7 13597 
Totali (#0 





Totals pel mesa n tott'oggi colli n, 55. 
—________ 


RIVISTA FINANZIARIA. 

La votazione della Camera produsse a Pa- 
Figi un ribasso meno sensibile sulla nostra 
Rendita di quaato si temesse; è vero che i 
corsi di quolla piazza nou corrispondono più 
esattamento come una volta allo variazioni 
dell'opinione pubblica, ed in Germania 1 fi 
stino della Borsa di Parigi non esercita più 
oggi per molti valori che ben mediocre in- 
Avenza, 

E ciò a ragione montra f serii capitaliati 
giustamente diffidenti si ritirano ed accumu- 
lano nello casse della Banca logenti somme, 
alcuni speculatori dominano la piazza con au: 
qaciasime operazioni di sconto. Così nel solo 
venerdì scorso sì scontarono colà 55,00 lire 
di readita italinna, © 150,000 di tp. Ul frane 
scese. Parò l'operazione delle sconto non pub 
essore che fittizia, e non può servire. che n° 
coprire una manovra, e verrà giorno iu chi 
ni vedrà totta la profondità dell’ abisso 
aul quale oggi si cammina. È notevole îl ve- 
dere cha "il consolidato. îugleso. pardotta' ii 


corso di 98; è questo gravissimo in 
corso di 98; è questo gravissimo indizio della 





E la situnzione è veramente — ancho)a 
parte'lo stato dello nostre finanze — tutt'al: 
tro che luringhiera. Lu Francia soppe destarsi 
contro di sè le diffdenzo univorsali a ca- 
‘gione di questo diffidanze essa armasi in ogni 
medo; spoglia di coltivatori i camp, di operaî 
lo officine. Qual frutto ottiene? Acereses an- 
ora i sospetti al di fuori, ed ‘i malumori al- 
l'interno.» 

D'ondo sempre. maggiori le probabilità della 
guerra. Però vi è un'eventualità. che forse ci 
può far ovitare. questo, male estremo; l'oven- 
tualità si è l'isolamento stesso della: Francia, 
che diventerà anche più assolto colla caduta 
del ministero Menabrea, Qualonquo ministero 
si costituisca a. Firenze comprenderà come 
condizione di vita per lui sia, anche a costo 
di ritirare l'ambasciatore, il tenér alta la di- 
guità della nazione. E così tutti i piani della 
Francia che sì fondavano forse sulla subordi- 
*inziono 6d obbedienza cieca del Gabinetto ita- 
liano ne andranno ia fumo ed il Governo 
imperialo si ritroverà solocoll'Austria, inzianzî 
all'Europa coslizzata. Oserà Napoleone nf: 
frontarla: non lo crediamo, poichè l'Austria 
soffrì troppi rovesci a cagione dei Napoleonidi, 
‘dvd troppo giustamente diffidente per anti: 
chi @ recenti osempi por gettare nuovamente 
% corpo perduto în braccio a loro, e ciò senza 
dire che lo tendenze della. maggior. parte 
delle popolazioni dell'Austria ono germani- 
ghe ed antifrancesi. Cosicchè ben può ‘rte- 
nire che quest'alleanza contro natura non re: 
sità. al primo corzo degli avvenimenti. Dal 
he crediamo pater dedurre che se da noi si 
potrà comporre un ministero prudente sì, ma 
geloso di sua dignità, esso potrà di molto 
contribuira è. farci evitare quella guerra che 
il chauvinigns co tenta cura ci prepara, 




















tore:mon entra juguerra, etuttavia opprime 
Îl popolo francese” sotto ‘il peso delle levate 
‘ delle spese militari, esso proparasi un fondo 
talo di oi interni che ben potrebbero, tra- 
ursì ju manifestazioni pericolose all'impero. 
Gli errori dello zio non possono dunque ser- 
vir di horma al ‘nipoie? Perchè non cerca, 
desto la base del suo trono nella prosperità 
interna fondate sulls. più larga libertà? Per- 
chè al nscia trascinare dalle ‘ambizioni e dalle 
costose Impazienze dell'armata ? 

Ritornando ai casi nostri ci pare che il 
cambiamento del ministaro debba riuscire 
in fine più favorerole ‘che contrario al'été- 
dito'dello ‘Stato. L'azione del Parlamento , 
per quanto lenta 6 tarda, ‘essa sarà sempre 
diretta a diminuire le speso o gli abusi; ‘0 
ciò sia detto in risposta ‘a tutti ‘coloro che 
per interesso 0 per ignoranza. farneticano 
sull'utiità d'un governò semi-assoluto. I 
@ovoroi semi-amsolati revinansi. più: irrime- 
dinbilmento assi ‘chie ‘hon i liberi; esempio : 
la Spagià e la Turchia, 





BORSA DI PARIGI — 29. dicembre tx" 





( Dispaccio rpeciale ) 
Corto di ebiurara Nhò me: 
Giorno 
precedente 
Comotidati. Inglosi t, 9268 9208 
3 0/0, Franoelié 69/05 6866 
È 0/0Italiano n 4572 4627 
As, delCtod. mob, Italiano; x» +» * 
1. Frazoeso 170 168 


Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanelo = L. » © 
Lombarde 2881» 





Però bisogna counidérare che né l'impera» | Romana RI 








lorna di Genova - 23 dicembre 1887. 
TI voto della Camera di sabbato , contrario 
al Minietoro, cagionò del ribasso alla nostra 
Borsa ‘d'oggi. 

Ta Rendita italiana stata contrattata 
tanto per contanti che'per fine mese a 5087112 
soll a 81 10, e restò a 5I. 

Le azioni della Banca Nazionale dx lite 
1597 salirono a 1805 e restarono a 1509. 

Francia breve offerto a 112 88; chiesto 
= 112 1120; Londra a. vista 28 30,4 tre 
mesi 28 18 


Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
21 dicembre 1867. — Fondi pubblic. 
Contolidato5 019, Coni-atti del mattino in coat. 
48/05 08 50 50 56 59 30 50 (18 97 118) 
18 75/75 80 (18 75). 
Corso legala 8 60 
Prestito Nazionalo 1866 p. 010. C. d.m. ia ©.. 
6883. 
Titoli per l'asse ceclesì 
80/9581. 
Persa da L. 81 d'oro L. #8 47 n Li 28 50 

















ico 0, delm.in e. 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : ‘corso legale ribasso 


cent. 2 sulla borsa precedente 


L'ordine del giorno liboraJe con cui Îl Mi- 
nistero Menabrea fu battuto, sorprese non 
poco i nostri magnanimi alliati d'ltrAlpe, 
È l'efatto ne fu Alla Horsa di fori immediato. 
ÎÌ ribasso della Rendita italiana trascinò seco 
anche la Rendita francese, i valori, ind 
“triali (e le azioni ferroriarie ,, nè valso. ai 
‘arrestare le vendite la tema' degli sconti, 
Gappoichè in prima linea Jo, offerto erano A 























contanti. 


Core già dissino non è il dolo reilo che 
mlt molle co pel ito degliconti 
Re Madreitano, e nod ci stupicebbo gran fatto 
Ho Gra la dette casso prendessero il posto 
foi vecchi. venditori, e forse forso. con loro 
disdoro. e 

"oi l'edierno mercato. fa molto ince 
è FI atti lasciarono a deatiorare dal lato 
del onméro. 

La Rendila però bastantomento ferma ot 
tenne da 68 66.2 4860. 

Ticercati molto 1 marcoghi i quali venzsro 
spinti sino 082 SI. 

Poco movimento fa altri valo: 
masero a prezzi nominali. 





i quali ri- 








BORSA DI NAPOLI — 23 dicembre 1867, 

Consalidati ECI0, nporta a GI », chiusa 
‘51 05, corso legale 

1a. 8 p. (10 aperta a 89 50, chio 

Bacon Nazionale 1575 1875 





350. 





_—_____< 
parigi, 23 dicenibie: 


Chiusura della Borso. 
Fondi Francesi 8 0/0 


I id cimom 
Fino mese 
Consolidati Ingles! 
Fine mese 





Consolidato Italiano 6 9)" 

li 
Fino mese 

(Valori diversi). 

Azioni del Oredito mob. Francese — 157 
As. trade tere, Vittorio Emanuelo — ‘12 
‘Aa. sirado ferr. Lombardo-Veneto — U48 
‘ha. strade ferr. Auatriache 
Ax strado fer. Romane 
Obbligasioni idem 
Obbligazioni Anstrincha 1865 


— db 































































































Incanto volontario 








PR. CESARE E COMPAGNA 
e AU li 
Piazza Gastello, Angolo via Barbaroux, Torino 
BRR RBGLLI DI GKRO DM 
n 
72 (I 
95 altezza 0, 70) di stoffe di lana 
E a n 
Brocnérs in colori e 
n n ms. n e 
disegni novità del valore di L. lt 
Assortimento di Scialli Zartan, Hymalaya e Brochés — Mantelletti neri e colorati  — 
Tessuti di lana d’ogni genere — Popelines unite ed operate — Moires antiques, Taffetas 
e Failles nere e colorate — Flanelle per camicie, Pantaloni, @ilezs 6 Cravatte novità, 
‘| —PEL SS. NITALE | Regali per Capo d’Anno 
ul PIA siti | PANIETTONI alla Milanoso - VENEZIANE, |, lui e arel doit dal 10 dl mai al eci 
i uabira Nd, sete Inte || - BUSSOLA di Brescia e BOCCH%; DI! Peroni 
DAMA, non che un assortimento di] Droggetti aria in pietra naturalo, soviti dai migliori Artisti di Rom 
li BOMBONIERE por STRENNE, ©‘ |siti cesti ali oi dida bite 









1 è 
metri $ 
3 Gy 
a L. 1 © 5 © : 
VO I ESSEN ANS SEPA TE S1 7 NT 
Li Vendita all’incanto 
‘ad uso di Albergo e Battiglieria. 
come pure di picec oggetti di Toeletta e di Fantasia. 





Vittezie mmeanale (50 | arnie na 
ee e 
Ontignano (90 7.19) fa LA rimettere al presente 

e IE i rali iii) 
remi Gupagnie caio | CITE pa DU li 


Confetteria Gi. R. SACCO , via Bath 
Pinza Castello, Morino. EIN 


Via della Zecca, N. dî, all'Esposizione 6 sale d'incanti, d'oggetti 
Arti, Industria © Commercio in ‘Torino. 














Firenze - NUOVE PUBBLICAZIONI - Banpéra | Presso CANIO MANFREDI, via delle Finanze, N. 4, Torino 





secolo. i Portici della, Fiera, accanto al N. 22. 
IRossini (ora $) — La Compagnia | | Recapito dal portinaio, via Provsi- 
icmontoso G. Toseli rappresenta; | densa, È. 5 "5606 
Teredità d'un barba. Li» 








NUOVA ZIONE: È T 
IL REGALI 


cr perni ara ag PO Li FESTE NATALIZIE 


recu le Istruzioni ed i Programmi per l'insegnamento secondario classico 








Sqmpeeata est sap: | Incanto volontario 


ore 8) — Ln Gompaguia 
sappreseata Lo roman 



































































la je Jair. © tecnico , normali istralo', ed fra al f È po *LNN 
n | iii cene (O E BUON CAPO D'ANNO 
‘panna di Betlemne — Ballo Le RI 26 dicembre all'una pomerià. se prospera sin di sa Rata Cho DARA ‘a rendere memorabile la brave 
asa i a 5 , Pelago regio perito, | A'tanistrazione del sig. Ministro Coppino. si : ione ; 
pillole del diarolo. — —. Pr Pelleago regio perito, | Mino Ve AanIeao) Coppino, 5 5 Assortimento di Giocatoli, Trastulli 
Tutto. le Domeniche rarità di giorno: tto la modesta forma trazioni 0 PI rami 1 pubbio versato in Y 9) 
Credi de Gueste materie ‘a ravsisato ona compiuta. riforma e una Selice restaura | articoli di novità i da 
Piceno Da affilate. srsr | fissi sica cn eta E pico sconto e mato iti | atticoli di novità e fantasia, si 
a sapa alla buona scuola sono 5 buopi libri di testo, to pi 
L'asinotd'oro. e ALLOGGIO di move enmere | natice ditato lo mi propongo di date spet, prima dl tuto alle Melita. | porosa area = 
fierraglio Selunid. Ciazze Sc: | © due grandi magazzini, | zione di quei fibri che sono consigliati o presenti per l'apprendimento della Y 
farino ore 8) — Spiegazione geas: | presso Ringo o Silvetti, vi f lingua patria; dei quali sè vi è copia di edizioni, porhe ehbero le ture che 
vale ila ea, uaciati eserciti || Provvidenza, N; 13, "= [arena veramente profile maestri £ Scolazi si riasreamo. Inoltre il 
r Me ra adidas Lemuissimo prezzo resti volumi fuggicà erazioni dei. 
la, — Apparizione del coniogi di famiglia, questi voluuni' non ;siuggizà alle oongidecazioni del padri | Il 1, rinomata fablzica A; Drelier di Sohwechat, onorata dì I 
Sebmide pill pai msi. STRENNE to i potere fa qualche ‘modo cquorrere al desiderato. risorgineao | & mbdglia d'oro all'iposisione Uniceranle di Paripi vantgiosmonto & 
s Chao 3 uo pod ere al desiderato risorgimento [È Conosciuta fa tutta Europa per la bontà della tua bla, di qui se ao È 
Le Seposizione de scrpo de, toni studi e pronto i anpresto al'allrgaro, vieppit Al campo dl | amerciano crea 50.000,00 di ti all'anno, ‘ia aporto dn deposto 
Distribuzione del parto: gitdizio degli magnati, lo utanto Ja nota dei Hr i testo che sono pube |} atta città, via dell'Ospedale, N, 4. | 
—_r——— n È Plieati, e di quelli in corso di stampa, La Dirxa giunga in vagoni a ghiacciaia di propria costrazion 
ANSESE sioni GRAianza | enter cioe dii e re 
DEI GIORNALI | Buon Uinore — Pasquino — Opere pubblicate. AIRES SI E Ant SS TE fici 3 
n Ipirito Folletto — Giandnia | 'ossenvitone di Giirdno Gozzi, preceduto dalla Via aerita da. PE den 
aliani ed esteri. — T'AImanacco Nazionale | vanni Gherardini — Un solo volume L. 230. Presso Canto MANFREDI, via Tinah 1, Torino. 
31 Quest'uffizio, enccomanda (ni, si La Sibilla Celeste. 1 FATTI D'ENRA, libro secondo della Fiorita d' Italia , di Fnate Gyipo pa A 








elienti di rinnovare sollocitamente 15 


Iarmelitano, illustrati con note di vari, è ridotti a qorretta lezigne 
Associazioni che scadono cla five 


si BIGLIETTI DI VISITA ISTANI 
































i "rr into. dei manoscritti, per cura di Domenico Carbone, Cei EI 
dell'anno, e previene ©:ionque altro ll La csanaca FIonENTINA di Diso Comracaz e:D' INTELLIGENZA , poe- 
(Gee incaricata speciaicente di | GRANDE al FABBRICA | “nati astio ni madosio, itaserta ca noe di ai, cerratte satin | 200in lO minuti 
zicevero gli al'vonamenti per tutti i |-j\xrmpnium, Organi, Piani noscritti per cura di Domenico Carbone, Cent. 90. Fu.cartencino ritat sj * © Beal conto 
ian È 'Armbnium, Organi, Piani a FcaTELa Vene Su carta madre perla (uovità)  - Lr:8,al' canto 
giornali ÎHlciiani ca Ester diamsenieni Cogii Piani a lie Da pubblicarsi in Ureve. (ll _SEMGAGNpIE il es Digi (N visita Le 1.01 Gao (rangliporto) 
sai ‘© nazionali, di CHIAPPO FE. | vitk soeLte ii Gronato Vasant, puliblicate per cura di G. Milanesi. Lù commissioni fori di Torino si spediscono col ritorno del primo corrigre 
LICE, il quale si incarica pure di | Lino Deut'antE pELLA cuenna di Niccorò, MicmuayaLLI, riveduto gul- { franche;di posta. an 
Da affittare al presento |a fusione dol meloni di | “Pattogto bolao pe cre di Di Cito si È ERO 
6 camero e corrìdofo, | udico ieposito di pini della rino. ‘Scuita di Anxmar Cano. 






" maia fabbrica (decorata con dive 
gnesse a nuovo al_1° piano, via Ber] medaglie) di Moni e Mabert di Zi 
fol num. 29, dirigrstivi al 9 piano; | (pizara) via della Roccm, 35, Tor 






CARE STR cISTioR, ir o corno PER MOPIVO DI DECESSO 


di D. Carbone, DA VENDERE ANDE FI E ima gli: pagua, 





















S giù mato torrao, (cinto con mar pio carsile, salto 
Ani Hiontn Mostsina di No Matia cs i Sacgta dl fia di 8 cali oro a fonia: Ma tI 
AATTRNI vacheitti da PnosE scEUTE di GAlitnO Gant più camere, cameroni, kose, skuderie ; per 1i chiarimenti dirigersi sul loro 
SEI MAGAZZENI Ssficeaco via | & CAMERE ca attitaze al pro- ——= silla Madonna ‘di Campagna \‘od' n ‘Forino dal sîg. GIUSEPPE BARBI 
du coro Gi. RATRIERZAZA, Jo suid'intto opere | via Po, 97, dalle 14 alle È Ren 





AULE torni ile. © ‘cate gl po piano, in Morgo Po, | _ Melito Westin 2ostate al 
Gagraogo, N, I Li Fiale Will dell’ Regloa, No ly’ | sarnazo:spedito agvanento è racconimdale in tito il Heft "3019 | Tormo — Tip, 0. Favale 0. 





